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La seduta è aperta alle ore 2 pomeridiane. 
MASSARI, segretario, dà lettura del processo verbale 

della seduta antecedente, il quale è approvato. 
BERTEA, segretario, espone il sunto delle seguenti 

petizioni : 
13.507. 489 negozianti e possidenti del Veneto re-

clamano contro le esagerate tassazioni di ricchezza 
mobile e fabbricati, fissate a loro carico ; domandano 
siano nuovamente prese ad esame le fatte denuncie, e 
che le Commissioni chiamate a giudicare si compon-
gano di persone probe del paese, ed esperte negli af-
fari. 

13.508. Predavalle Bartolomeo, ingegnere, sotto-
pone al Parlamento l'esame dei suoi trovati a van-
taggio della difesa nazionale, e lo invita a provvedere 
che egli ne sia rimunerato. 

ATTI DIVERSI. 

MACCHI. L'ingegnere Predavalle, distinto patriota, 
ha passato gran parte della oramai settuagenaria sua 
vita nello studiare nuovi ordigni di guerra, che egli 
credeva poter applicare a rendere più poderosa la di-
fesa nazionale. 

In questi studi il Predavalle ha consumato, non solo 
il suo tempo, ma anche le sue sostanze ; ed ora ei si 
trova vecchio ed in tale condizione economica, da de-
stare veramente il più vivo interesse. 

Si rivolge pertanto al Parlamento per vedere se sia 
il caso di trar partito dei suoi studi in modo da prov-
vedere all'utile pubblico, con qualche miglioramento 
anche della sua privata fortuna. 

Io non so se e come il Parlamento potrà soddisfare 
ai desiderii del Predavalle ; ma le circostanze da me 
esposte mi pare che bastino a far comprendere al Par-
lamento quanto sia ragionevole la mia domanda, che 
voglia occuparsi di questa petizione e riferire d'urgenza 
sulla medesima. La petizione porta il numero 13,508. 

(È dichiarata d'urgenza.) 
PRESIDENTE. L'onorevole Palasciano chiede un con-

gedo di giorni otto per motivo di servizio pubblico. 
(È accordato.) 
La Giunta per le elezioni ha trasmesso alla Camera 

il seguente verbale : 
« La Giunta per le elezioni: 
« Visti gli atti della elezione del collegio di Imola; 
« Ritenuto che fu proclamato a primo squittinio a 

deputato del collegio di Imola il conte Giovanni Go-
dronchi Argeli ; 

« Ritenuto che il conte Codronchi Argeli è nato il 
14 maggio 1841, e che non ha conseguentemente com-
piuto il trentesimo anno; 

« Visti gli articoli 90 della legge elettorale e 20 del 
regolamento della Camera ; 

« Per questi motivi dichiara nulla la elezione del 
j eollégiu. di Imola, 


